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1. Premessa, obiettivi e quadro generale del PTPCT 2026-2028 di ITL S.p.A.  

1.1 Premessa e natura giuridica di ITL S.p.A.  

ITL S.p.A. è una società a controllo pubblico qualificabile come società in house providing, 

operante quale articolazione funzionale dell’ente o degli enti pubblici soci, ai sensi della 

disciplina nazionale in materia di enti di diritto privato in controllo pubblico e di contratti 

pubblici.  

In quanto società a controllo pubblico, ITL S.p.A. è tenuta ad adottare misure di prevenzione 

della corruzione e di promozione della trasparenza coerenti con il sistema delineato dalla 

normativa in materia di prevenzione della corruzione nelle pubbliche amministrazioni, di 

trasparenza, di inconferibilità e incompatibilità degli incarichi e di contratti pubblici.  

Il presente Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza (di seguito, 

“Piano” o “PTPCT 2026-2028”) è adottato dall’organo di indirizzo di ITL S.p.A. quale sezione 

specifica del Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO), in coerenza con le indicazioni 

del quadro normativo e di soft law nazionale, nonché con il Piano Nazionale Anticorruzione 

(PNA) vigente.  

Il Piano recepisce e aggiorna i contenuti del precedente PTPCT 2024-2026 di ITL S.p.A., 

mantenendone l’impostazione logica e strutturale, ma adeguando il contesto normativo, le 

misure di prevenzione, le procedure operative e i riferimenti alle più recenti disposizioni in 

materia di trasparenza, inconferibilità e incompatibilità, whistleblowing, contratti pubblici, 

responsabilità amministrativa degli enti e protezione dei dati personali.  

1.2 Obiettivi generali del Piano 

Gli obiettivi generali del PTPCT 2026-2028 di ITL S.p.A. sono i seguenti:  

• 1.2.1 Assicurare l’imparzialità, il buon andamento e la legalità dell’azione societaria, 

prevenendo fenomeni corruttivi, malversazioni, conflitti di interessi e, più in generale, 

ogni forma di maladministration.  

• 1.2.2 Garantire un adeguato livello di trasparenza dell’organizzazione e dell’attività di ITL 

S.p.A., mediante l’adempimento degli obblighi di pubblicazione e la gestione 

dell’accesso civico, anche in coordinamento con la disciplina generale sul 

procedimento amministrativo e sull’accesso ai documenti.  

• 1.2.3 Integrare le misure di prevenzione della corruzione con il sistema di pianificazione 

e controllo interno, con particolare riferimento al PIAO, al sistema di performance, al 



Modello di organizzazione, gestione e controllo ex d.lgs. 231/2001 e al sistema di 

gestione privacy.  

• 1.2.4 Rafforzare la cultura dell’etica, dell’integrità e della legalità tra gli organi sociali, il 

management, il personale dipendente e i collaboratori esterni, anche attraverso attività 

di formazione mirata e continua, con specifico riferimento ai rischi corruttivi, alla 

trasparenza, al whistleblowing e alla gestione dei conflitti di interessi.  

• 1.2.5 Assicurare l’effettività delle misure previste, tramite un sistema strutturato di 

monitoraggio, verifica periodica e aggiornamento del Piano, con il coinvolgimento del 

Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza (RPCT), 

dell’Organismo Indipendente di Valutazione (OIV) o organismo analogo e degli altri 

soggetti interni competenti.  

1.3 Integrazione del PTPCT nel PIAO 

Il PTPCT 2026-2028 costituisce la sezione “Rischi corruttivi e trasparenza” del PIAO di ITL 

S.p.A., ai sensi della disciplina vigente sulla programmazione integrata delle amministrazioni e 

degli enti pubblici.  

Nell’ambito del PIAO:  

• 1.3.1 La sezione “Rischi corruttivi e trasparenza” sostituisce il precedente PTPCT come 

documento autonomo, delineando le strategie di prevenzione della corruzione e le 

misure di trasparenza applicabili alla società.  

• 1.3.2 Le misure di prevenzione della corruzione e di trasparenza sono coordinate con gli 

obiettivi di performance organizzativa e individuale, con la gestione delle risorse umane, 

con l’organizzazione del lavoro e con le misure di semplificazione amministrativa.  

• 1.3.3 Il RPCT cura la redazione della sezione “Rischi corruttivi e trasparenza”, che è 

approvata dall’organo di indirizzo entro il 31 gennaio di ogni anno, unitamente al PIAO.  

• 1.3.4 Il PIAO, comprensivo della sezione “Rischi corruttivi e trasparenza”, è pubblicato 

nella sezione “Amministrazione trasparente” del sito istituzionale di ITL S.p.A., in 

formato aperto e accessibile.  

2. Quadro normativo di riferimento  

2.1 Sistema normativo anticorruzione e trasparenza 

Il sistema di prevenzione della corruzione e di promozione della trasparenza applicabile a ITL 

S.p.A. si fonda su un corpus normativo coordinato, che definisce ruoli, obblighi, strumenti e 

responsabilità.  



Tra le principali fonti di riferimento si annoverano:  

• 2.1.1 Legge 6 novembre 2012, n. 190, recante disposizioni per la prevenzione e la 

repressione della corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione, che 

introduce l’obbligo di adozione di misure anticorruzione (Piano triennale, RPCT, 

rotazione, formazione).  

• 2.1.2 Decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, in materia di riordino della disciplina 

riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e 

diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni, applicabile, per gli 

aspetti pertinenti, agli enti di diritto privato in controllo pubblico.  

• 2.1.3 Decreto legislativo 8 aprile 2013, n. 39, relativo all’inconferibilità e incompatibilità 

di incarichi presso le pubbliche amministrazioni e presso gli enti privati in controllo 

pubblico, che individua le cause che impediscono il conferimento o la conservazione di 

incarichi dirigenziali, amministrativi di vertice o di controllo.  

• 2.1.4 Piano Nazionale Anticorruzione (PNA) e relativi aggiornamenti, che contengono 

linee guida e indirizzi vincolanti per la redazione dei piani triennali di prevenzione della 

corruzione e della trasparenza, con specifici approfondimenti per gli enti di diritto 

privato in controllo pubblico.  

• 2.1.5 Decreto del Presidente della Repubblica 16 aprile 2013, n. 62, recante il codice di 

comportamento dei dipendenti pubblici, richiamato per la definizione dei principi etici 

e dei doveri minimi di comportamento del personale di ITL S.p.A., in coerenza con il 

codice di comportamento interno.  

2.2 Procedimento amministrativo, accesso ai documenti e trasparenza 

Il quadro normativo di riferimento comprende, inoltre:  

• 2.2.1 Legge 7 agosto 1990, n. 241, in materia di procedimento amministrativo e di diritto 

di accesso ai documenti amministrativi, rilevante per la disciplina dei procedimenti di 

competenza di ITL S.p.A., dei termini di conclusione, dei responsabili del procedimento 

e dell’accesso documentale.  

• 2.2.2 Normativa e regolamentazione interna di ITL S.p.A. in tema di procedimenti 

amministrativi, regolamenti interni, atti generali e disciplina dell’accesso documentale 

e dell’accesso civico, in coordinamento con la disciplina generale e con gli obblighi di 

pubblicazione.  

2.3 Inconferibilità e incompatibilità degli incarichi  



Il decreto legislativo n. 39/2013 disciplina le cause che impediscono il conferimento o la 

conservazione di incarichi dirigenziali, amministrativi di vertice o di controllo presso le 

pubbliche amministrazioni e gli enti di diritto privato in controllo pubblico, tra cui ITL S.p.A. 175 

In particolare:  

• 2.3.1 L’inconferibilità individua le situazioni che impediscono in partenza il 

conferimento di un incarico, in presenza di determinati legami pregressi o attuali del 

soggetto con interessi che interferiscono con l’ente; la nomina in violazione delle cause 

di inconferibilità è nulla e comporta la decadenza automatica dell’incarico conferito, 

con responsabilità per l’amministrazione conferente.  

• 2.3.2 L’incompatibilità si configura, invece, quando, dopo il conferimento di un incarico, 

emergono situazioni di conflitto di interessi che rendono incompatibile il suo 

mantenimento; in tali casi il soggetto deve rimuovere il conflitto entro 15 giorni, pena la 

decadenza automatica dall’incarico.  

• 2.3.3 La disciplina prevede specifici adempimenti a carico dell’organo conferente, del 

soggetto incaricato, del RPCT e dell’OIV o organismo analogo, sia nella fase di 

conferimento (verifica delle condizioni soggettive, acquisizione delle dichiarazioni di 

insussistenza di cause di inconferibilità) sia nella fase di mantenimento dell’incarico 

(monitoraggio delle situazioni di incompatibilità).  

2.4 Contratti pubblici e trasparenza degli affidamenti  

Per quanto concerne i contratti pubblici, ITL S.p.A. è soggetta, in quanto società in house 

providing, alla disciplina in materia di contratti pubblici di lavori, servizi e forniture, attualmente 

contenuta nel decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36, che, tra l’altro, prevede specifici 

obblighi di pubblicazione degli atti di gara e delle fasi di affidamento ed esecuzione.  

Il presente Piano, in coerenza con il PNA, individua i processi relativi alle procedure di 

affidamento e di esecuzione dei contratti pubblici come aree a elevato rischio corruttivo, per le 

quali sono previste misure specifiche di prevenzione e di trasparenza.  

2.5 Whistleblowing e protezione del segnalante  

Il decreto legislativo 10 marzo 2023, n. 24, in attuazione della direttiva (UE) 2019/1937, 

disciplina la protezione delle persone che segnalano violazioni del diritto dell’Unione e di 

disposizioni normative nazionali, nel settore pubblico e privato, introducendo specifici obblighi 

a carico delle società soggette alla disciplina, tra cui quelle che adottano un modello 

organizzativo ex d.lgs. 231/2001.  



Le disposizioni del d.lgs. 24/2023:  

• 2.5.1 Impongono l’istituzione di canali interni di segnalazione che garantiscano la 

riservatezza dell’identità del segnalante, delle persone coinvolte e menzionate nella 

segnalazione, nonché del contenuto della segnalazione e della relativa 

documentazione, anche mediante strumenti di crittografia. 

• 2.5.2 Prevedono la possibilità di effettuare segnalazioni in forma scritta (anche 

informatica) e orale (linee telefoniche o sistemi di messaggistica vocale, ovvero incontri 

diretti fissati entro un termine ragionevole).  

• 2.5.3 Stabilizzano misure di protezione del segnalante contro ogni forma di ritorsione e 

introducono un sistema sanzionatorio amministrativo in caso di violazione degli 

obblighi.  

• 2.5.4 Richiedono che il modello di ricevimento e gestione delle segnalazioni interne sia 

definito mediante atto organizzativo, con indicazione dei soggetti competenti, delle 

modalità di trattamento dei dati personali, dei termini di conservazione e delle relazioni 

con eventuali fornitori esterni che trattano dati per conto della società.  

ANAC ha adottato Linee guida in materia di protezione delle persone che segnalano violazioni 

del diritto dell’Unione e di disposizioni normative nazionali, nonché Linee guida specifiche sui 

canali interni di segnalazione, cui ITL S.p.A. si conforma nella predisposizione e gestione del 

proprio sistema di whistleblowing.  

2.6 Responsabilità amministrativa degli enti (d.lgs. 231/2001)  

Il decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231, introduce la responsabilità amministrativa degli enti 

per determinati reati commessi nel loro interesse o a loro vantaggio da soggetti in posizione 

apicale o sottoposti alla direzione o vigilanza di questi ultimi.  

Per beneficiare dell’esimente, la società deve adottare ed efficacemente attuare un modello di 

organizzazione, gestione e controllo (MOG) idoneo a prevenire i reati della specie di quello 

verificatosi, nonché istituire un organismo di vigilanza (OdV) dotato di autonomi poteri di 

iniziativa e controllo. 

Il d.lgs. 24/2023 ha introdotto, per gli enti che adottano un MOG ex d.lgs. 231/2001, l’obbligo di 

attivare canali interni di segnalazione conformi alla disciplina sul whistleblowing, integrando 

così il sistema di prevenzione dei reati con il sistema di tutela del segnalante.  

2.7 Protezione dei dati personali (GDPR e normativa nazionale) 



Le attività di prevenzione della corruzione, di trasparenza, di gestione del whistleblowing, di 

monitoraggio delle inconferibilità e incompatibilità e di gestione dei conflitti di interessi 

comportano trattamenti di dati personali, talora appartenenti a categorie particolari o relativi a 

condanne penali e reati.  

ITL S.p.A. assicura che tali trattamenti siano effettuati nel rispetto del Regolamento (UE) 

2016/679 (GDPR) e della normativa nazionale in materia di protezione dei dati personali, 

adottando misure tecniche e organizzative adeguate, svolgendo, ove necessario, valutazioni 

d’impatto sulla protezione dei dati e disciplinando i rapporti con eventuali responsabili del 

trattamento esterni.  

3. Coordinamento con il Modello 231 e altri strumenti di governance  

3.1 Integrazione tra PTPCT e Modello 231  

ITL S.p.A. ha adottato un Modello di organizzazione, gestione e controllo ai sensi del d.lgs. 

231/2001, comprensivo di un sistema di controllo interno, di protocolli per la gestione delle 

attività a rischio, di procedure e di un Codice etico.  

Il presente PTPCT 2026-2028 è coordinato con il Modello 231, al fine di:  

• 3.1.1 Evitare duplicazioni e sovrapposizioni tra misure di prevenzione dei reati ex d.lgs. 

231/2001 e misure di prevenzione della corruzione e della maladministration.  

• 3.1.2 Assicurare la coerenza tra la mappatura dei processi a rischio corruttivo e la 

mappatura delle aree a rischio reato prevista dal Modello 231.  

• 3.1.3 Coordinare i flussi informativi tra RPCT e Organismo di Vigilanza, nel rispetto delle 

rispettive competenze e dell’autonomia delle funzioni.  

• 3.1.4 Integrare il sistema di whistleblowing previsto dal d.lgs. 24/2023 con le previsioni 

del Modello 231, anche prevedendo, ove ritenuto opportuno, l’attribuzione all’OdV di 

funzioni di gestore delle segnalazioni, nel rispetto delle Linee guida ANAC e delle regole 

in materia di protezione dei dati personali.  

3.2 Coordinamento con il sistema di performance e il PIAO  

Le misure di prevenzione della corruzione e di trasparenza sono integrate nel sistema di 

pianificazione e controllo di ITL S.p.A., attraverso:  

• 3.2.1 L’inserimento di obiettivi strategici e operativi in materia di prevenzione della 

corruzione e trasparenza nel PIAO e nel sistema di performance.  

• 3.2.2 L’assegnazione di specifici obiettivi ai dirigenti e responsabili di struttura, correlati 

all’attuazione delle misure previste dal Piano (es. tempestività delle pubblicazioni, 



gestione dei conflitti di interessi, rispetto delle procedure di affidamento, gestione delle 

segnalazioni).  

• 3.2.3 La verifica da parte dell’OIV o organismo analogo della qualità, coerenza e 

operatività del Piano, nonché del grado di attuazione delle misure, anche ai fini della 

valutazione della performance organizzativa.  

4. Assetto organizzativo, soggetti e responsabilità  

4.1 Organo di indirizzo e organi sociali  

L’organo di indirizzo di ITL S.p.A. svolge un ruolo centrale nel sistema di prevenzione della 

corruzione, in quanto:  

• 4.1.1 Nomina il RPCT e ne assicura l’adeguatezza in termini di posizione, autonomia e 

risorse.  

• 4.1.2 Adotta il PTPCT 2026-2028, quale sezione del PIAO, fissando gli obiettivi strategici 

anticorruzione e di trasparenza da integrare nella programmazione gestionale.  

• 4.1.3 Valuta gli esiti dell’attuazione del Piano, approva eventuali modifiche e assume 

decisioni strategiche in materia di prevenzione della corruzione e trasparenza.  

I componenti degli organi sociali sono tenuti al rispetto delle misure previste dal Piano, nonché 

degli obblighi specifici di trasparenza e pubblicazione previsti per gli amministratori di società 

in controllo pubblico, inclusi quelli relativi a compensi, cariche e dichiarazioni patrimoniali e 

reddituali, salvo le deroghe previste per gli incarichi gratuiti.  

4.2 Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza (RPCT)  

Il RPCT è individuato dall’organo di indirizzo e svolge funzioni di coordinamento e impulso del 

sistema di prevenzione della corruzione e della trasparenza, tra cui:  

• 4.2.1 Cura la predisposizione della bozza del PTPCT e della sezione “Rischi corruttivi e 

trasparenza” del PIAO, raccogliendo contributi dai dirigenti e responsabili, elaborando 

la mappatura dei rischi e proponendo misure e indicatori.  

• 4.2.2 Coordina l’attuazione del Piano, promuove la rotazione del personale nelle aree a 

maggior rischio, verifica la pubblicazione dei dati nella sezione “Amministrazione 

trasparente” e cura il monitoraggio continuo delle misure.  

• 4.2.3 Supporta la verifica delle condizioni soggettive ai fini dell’inconferibilità degli 

incarichi, segnala eventuali criticità e può proporre l’attivazione dei procedimenti 

previsti dal d.lgs. 39/2013.  



• 4.2.4 Svolge funzioni di presidio in materia di incompatibilità, conflitto di interessi e 

gestione delle segnalazioni di illeciti, in coordinamento con gli altri uffici competenti e, 

ove previsto, con l’OdV.  

4.3 Dirigenti e responsabili di struttura  

I dirigenti e responsabili di struttura di ITL S.p.A.:  

• 4.3.1 Concorrono alla mappatura dei processi e all’analisi dei rischi, compilando 

schede per i processi a rischio, proponendo azioni correttive e segnalando criticità.  

• 4.3.2 Attuano le misure di prevenzione nei rispettivi ambiti, garantendo la correttezza 

dei dati, il rispetto delle procedure e dei termini, nonché comportamenti conformi alle 

regole di integrità e trasparenza.  

• 4.3.3 Collaborano con il RPCT e con l’Ufficio trasparenza per l’aggiornamento della 

sezione “Amministrazione trasparente” e per la gestione dell’accesso civico.  

4.4 OIV o organismo analogo  

L’Organismo Indipendente di Valutazione (OIV) o organismo analogo:  

• 4.4.1 Verifica la qualità, coerenza e operatività del PTPCT, anche ai fini della valutazione 

della performance organizzativa.  

• 4.4.2 Valuta lo stato di attuazione delle misure, segnala criticità e propone azioni 

correttive, con cadenza almeno annuale.  

• 4.4.3 Può segnalare anomalie rilevate durante le verifiche di performance o di vigilanza, 

anche in relazione alle cause di inconferibilità e incompatibilità.  

4.5 Ufficio trasparenza e Ufficio personale/formazione  

L’Ufficio trasparenza:  

• 4.5.1 Supporta la pubblicazione dei dati e aggiorna la sezione “Amministrazione 

trasparente”, secondo uno scadenzario interno e in coordinamento con il RPCT.  

• 4.5.2 Utilizza schede di responsabilità, check-list e audit di accessibilità per garantire la 

qualità e la completezza delle informazioni pubblicate.  

L’Ufficio personale/formazione:  

• 4.5.3 Cura l’aggiornamento del personale sui rischi corruttivi, sui codici di 

comportamento, sulle misure del Piano e sulla disciplina del whistleblowing, 

programmando interventi formativi almeno annuali.  

• 4.5.4 Supporta l’integrazione delle misure di prevenzione nel sistema di sviluppo e 

valutazione del personale.  



5. Analisi del contesto e mappatura dei processi a rischio 

5.1 Analisi del contesto esterno e interno  

ITL S.p.A. effettua un’analisi sistematica del contesto esterno e interno al fine di individuare i 

fattori che possono incidere sul livello di esposizione al rischio corruttivo e di condizionamento 

improprio dell’azione aziendale.  

In particolare, con riferimento al contesto esterno, sono considerati:  

• le caratteristiche del territorio in cui la Società opera, con specifico riferimento alla 

provincia di Caserta e alle aree a maggiore esposizione al rischio di infiltrazioni della 

criminalità organizzata;  

• la struttura e il grado di concentrazione dei mercati di riferimento, con particolare 

attenzione ai settori sensibili quali gli appalti di lavori, servizi e forniture, i servizi ad alta 

intensità di regolazione e i rapporti con utenti e fornitori;  

• il quadro socio-economico di riferimento e le eventuali criticità evidenziate da rapporti 

istituzionali, dati statistici, informazioni provenienti dalle Autorità giudiziarie, dall’ANAC 

e dalle Prefetture competenti (incluse le risultanze delle white list e delle comunicazioni 

antimafia).  

Con riferimento al contesto interno, sono presi in esame, tra l’altro:  

• la struttura organizzativa, la distribuzione delle competenze e i processi decisionali;  

• i sistemi informativi e di controllo interno, le modalità di gestione dei flussi documentali 

e informativi;  

• le risorse umane e le competenze disponibili, nonché eventuali situazioni di carenza o 

turn-over che possano incidere sulla tenuta dei presidi di controllo;  

• le criticità emerse da controlli interni, audit, rilievi di organi esterni di vigilanza, esiti del 

contenzioso e segnalazioni provenienti dai canali interni di whistleblowing.  

I risultati dell’analisi di contesto sono sintetizzati nel presente PTPCT e utilizzati per:  

• orientare la mappatura dei processi a rischio; 

• definire la priorità di intervento e l’intensità delle misure di prevenzione; 

• aggiornare, ove necessario, la matrice dei rischi e le misure M01-M09.  

5.2 Mappatura dei processi a rischio  

Sulla base dell’analisi di contesto, ITL S.p.A. individua i processi maggiormente esposti al 

rischio corruttivo, con indicazione dei relativi responsabili e delle strutture organizzative 

coinvolte.  



In via esemplificativa, rientrano tra i processi a rischio:  

• le procedure di affidamento e gestione dei contratti pubblici di lavori, servizi e forniture;  

• le procedure di selezione, gestione e valutazione del personale, comprese le 

progressioni e l’attribuzione di incarichi e premi;  

• affari legali e contenzioso; 

• provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari privi di effetto economico 

diretto ed immediato per il destinatario; 

• la gestione del patrimonio aziendale, degli acquisti e delle vendite; 

• area tecnica.  

Per ciascun processo a rischio sono individuati i punti di decisione, le fasi critiche, i soggetti 

coinvolti e le misure già in essere.  

Tali informazioni sono riportate e aggiornate nella “Matrice processi-strutture-misure”, 

allegata al presente Piano, che per ogni processo a rischio indica:  

• la struttura/funzione responsabile principale; 

• il livello di rischio attribuito; 

• le misure di prevenzione applicate (M01-M09); 

• gli eventuali ulteriori presidi (Modello 231, procedure interne, controlli di secondo 

livello). 

La Matrice costituisce parte integrante del PTPCT e rappresenta uno strumento operativo di 

supporto per il RPCT, per i dirigenti/responsabili e per gli organi di controllo.  

5.3 Valutazione e ponderazione dei rischi  

La valutazione del rischio corruttivo avviene attraverso:  

• 5.3.1 Definizione dei criteri di probabilità e impatto, con attribuzione di un livello di 

rischio ai singoli processi (ad es. scala da 1 a 5 e classificazione finale in basso, medio, 

alto), tenendo conto anche degli elementi di contesto esterno e interno di cui al 

paragrafo 5.1;  

• 5.3.2 Analisi delle misure di controllo già esistenti e della loro efficacia, così come 

rappresentate nella Matrice processi-strutture-misure e nelle procedure interne di 

dettaglio;  

• 5.3.3 Individuazione di ulteriori misure preventive specifiche per i processi con livello di 

rischio medio-alto o alto, mediante l’attivazione o il rafforzamento delle misure 

M01-M09.  



I risultati della valutazione del rischio sono riportati in apposite tabelle allegate al Piano e 

costituiscono la base per la programmazione delle misure M01-M09, nonché per 

l’aggiornamento periodico del PTPCT in coerenza con il PIAO e con il Modello di organizzazione, 

gestione e controllo ex d.lgs. 231/2001 

6. Misure generali e specifiche di prevenzione (schema M01-M09)  

6.1 Struttura delle misure  

Le misure di prevenzione della corruzione di ITL S.p.A. sono articolate in un set organico di 

interventi, denominati M01-M09, che coprono i principali ambiti di rischio individuati dal PNA e 

dalla mappatura interna.  

Per ciascuna misura sono indicati:  

• obiettivi specifici; 

• ambito di applicazione; 

• contenuti e azioni operative; 

• soggetti responsabili; 

• tempi di attuazione; 

• modalità di monitoraggio. 

Nel presente blocco sono descritte in dettaglio le misure M01-M04. 176 

7. Misura M01 – Governance, integrità e formazione  

7.1 Obiettivi 

La misura M01 è finalizzata a:  

• rafforzare la cultura dell’integrità, della legalità e della trasparenza all’interno di ITL 

S.p.A.; 

• assicurare un assetto di governance coerente con i principi di prevenzione della 

corruzione; 

• garantire un adeguato livello di formazione e aggiornamento del personale e degli organi 

sociali sui temi anticorruzione, trasparenza, whistleblowing, 

inconferibilità/incompatibilità e privacy. 

7.2 Ambito di applicazione  

La misura si applica a:  

• componenti degli organi sociali; 

• dirigenti e responsabili di struttura; 

• personale dipendente; 



• collaboratori e consulenti, per gli aspetti di competenza. 

7.3 Contenuti e azioni operative  

Le principali azioni previste sono: 

• aggiornamento e diffusione del codice etico e di comportamento interno, coordinato 

con il codice di comportamento dei dipendenti pubblici;  

• programmazione triennale della formazione in materia di etica, integrità, prevenzione 

della corruzione, trasparenza, gestione dei conflitti di interessi, whistleblowing e 

privacy, nell’ambito del PTPCT/PIAO;  

• definizione di obiettivi formativi specifici per i settori a più elevato rischio corruttivo (es. 

appalti, personale, controlli);  

• monitoraggio della partecipazione ai corsi e valutazione della qualità della formazione 

erogata.  

7.4 Soggetti responsabili  

• RPCT, per la definizione dei contenuti formativi e il coordinamento delle iniziative;  

• Ufficio personale/formazione, per la programmazione e gestione operativa della 

formazione;  

• Dirigenti/responsabili, per l’individuazione dei fabbisogni formativi specifici e la 

promozione della partecipazione del personale.  

7.5 Monitoraggio 

I risultati della misura M01 sono monitorati annualmente attraverso indicatori quali:  

• numero di iniziative formative realizzate; 

• tasso di partecipazione del personale; 

• livello di copertura dei settori a rischio; 

• esiti di eventuali questionari di valutazione. 

8. Misura M02 – Trasparenza organizzativa e procedurale 

(La parte di dettaglio operativo su trasparenza/PIAO, obblighi di pubblicazione e accesso civico 

sarà ulteriormente sviluppata nella seconda parte del Piano; qui si anticipano i profili generali 

in quanto misura di prevenzione). 

8.1 Obiettivi 

M02 mira a: 

• assicurare la pubblicità e la trasparenza dell’organizzazione, dell’attività e dell’utilizzo 

delle risorse da parte di ITL S.p.A.;  



• favorire il controllo diffuso da parte dei cittadini e degli stakeholder;  

• ridurre le aree di opacità che possono agevolare fenomeni corruttivi.  

8.2 Ambito di applicazione  

La misura si applica agli obblighi di pubblicazione previsti dal d.lgs. 33/2013 e dalla normativa 

di settore per le società in controllo pubblico, nonché alle ulteriori informazioni che ITL S.p.A. 

ritiene opportuno rendere disponibili per finalità di trasparenza.  

8.3 Contenuti e azioni operative  

Le azioni comprendono: 

• aggiornamento e gestione della sezione “Amministrazione trasparente” del sito 

istituzionale;  

• pubblicazione del PIAO e della sezione “Rischi corruttivi e trasparenza”;  

• adempimento degli obblighi specifici di pubblicazione in materia di amministratori e 

titolari di incarichi dirigenziali (atti di nomina, compensi, cariche, dichiarazioni 

patrimoniali e reddituali, ove dovute);  

• predisposizione di check-list interne e scadenzari per la gestione delle pubblicazioni;  

• coordinamento con il sistema di accesso civico, semplice e generalizzato.  

8.4 Soggetti responsabili e monitoraggio  

• RPCT, per il coordinamento generale e la verifica del rispetto degli obblighi di 

pubblicazione;  

• Ufficio trasparenza, per la gestione operativa delle pubblicazioni;  

• Dirigenti/responsabili, per la trasmissione tempestiva dei dati da pubblicare.  

L’efficacia della misura è valutata attraverso indicatori quali: numero di rilievi da parte di organi 

di controllo o ANAC, tempi medi di aggiornamento, eventuali istanze di accesso civico per dati 

non pubblicati.  

9. Misura M03 – Gestione del conflitto di interessi  

9.1 Obiettivi 

La misura M03 è diretta a prevenire e gestire le situazioni di conflitto di interessi, reale, 

potenziale o apparente, che possono compromettere l’imparzialità e il buon andamento 

dell’azione di ITL S.p.A.  

Essa mira a: 

• garantire che le decisioni siano assunte nell’interesse esclusivo della società e degli enti 

soci;  



• prevenire condotte che possano favorire interessi privati in contrasto con quelli pubblici 

o societari;  

• assicurare la tracciabilità delle valutazioni e delle decisioni in presenza di possibili 

conflitti.  

9.2 Ambito di applicazione  

La misura riguarda: 

• componenti degli organi sociali; 

• dirigenti e responsabili di struttura; 

• personale dipendente coinvolto in processi decisionali o istruttori in aree a rischio 

(appalti, personale, controlli, gestione risorse economiche); 

• soggetti esterni che operano stabilmente per conto di ITL S.p.A. (es. consulenti, 

collaboratori), per quanto compatibile con la loro posizione.  

9.3 Contenuti e azioni operative  

Le principali azioni sono: 

• definizione, nel codice etico/comportamento e in apposita procedura interna, delle 

nozioni di conflitto di interessi reale, potenziale e apparente, con esempi pratici;  

• obbligo per i soggetti interessati di dichiarare al RPCT e al proprio superiore gerarchico 

eventuali situazioni di conflitto, anche solo potenziale o apparente, in relazione a 

specifici procedimenti o decisioni;  

• istituzione di modelli standard di dichiarazione di assenza/presenza di conflitto di 

interessi da compilare in occasione di: 

• assunzione o conferimento di incarico; 

• partecipazione a commissioni di gara o concorsi; 

• assunzione di incarichi in organi collegiali interni;  

• previsione di misure di astensione obbligatoria per i soggetti in conflitto, con 

individuazione di sostituti e tracciabilità delle decisioni adottate;  

• attività di formazione specifica sul tema per il personale delle aree a rischio.  

9.4 Collegamento con inconferibilità e incompatibilità  

La gestione del conflitto di interessi è coordinata con le disposizioni in materia di inconferibilità 

e incompatibilità: 



• le situazioni di conflitto strutturale, derivanti da precedenti incarichi politici, rapporti 

economici o condanne penali, sono valutate in sede di conferimento dell’incarico, ai fini 

dell’applicazione delle cause di inconferibilità; 

• i conflitti sopravvenuti, legati all’assunzione di altri incarichi o allo sviluppo di relazioni 

economiche o personali, sono gestiti come situazioni di incompatibilità, con obbligo di 

rimozione entro i termini previsti.  

9.5 Soggetti responsabili e monitoraggio  

• RPCT, per la definizione delle procedure, il supporto interpretativo e il monitoraggio delle 

dichiarazioni;  

• Dirigenti/responsabili, per la gestione operativa delle situazioni di conflitto e l’adozione 

di misure di astensione;  

• OIV/organismo analogo, per la segnalazione di eventuali criticità emerse in sede di 

valutazione della performance.  

Il monitoraggio avviene anche tramite la raccolta e l’analisi delle dichiarazioni rese, delle 

astensioni disposte e di eventuali casi di violazione accertati.  

Le modalità operative di dichiarazione, gestione e tracciamento delle situazioni di conflitto di 

interessi, anche potenziale, sono disciplinate da apposita procedura interna adottata dalla 

Società, che recepisce gli orientamenti dell’ANAC e le indicazioni già sviluppate nel precedente 

Piano triennale 2024-2026. 

10. Misura M04 – Inconferibilità e incompatibilità degli incarichi 

10.1 Obiettivi  

M04 è finalizzata a dare attuazione, nell’ambito di ITL S.p.A., alla disciplina di cui al d.lgs. 

39/2013, come interpretata e specificata dal PNA e dai relativi allegati, assicurando che: 

• non siano conferiti incarichi in violazione delle cause di inconferibilità;  

• siano tempestivamente rilevate e rimosse le situazioni di incompatibilità sopravvenute;  

• siano documentate le verifiche effettuate e le dichiarazioni acquisite, quale condizione 

di legittimità degli atti di nomina.  

10.2 Ambito di applicazione  

La misura si applica agli incarichi: 

• amministrativi di vertice e dirigenziali di ITL S.p.A.; 

• di componente degli organi di amministrazione e controllo; 



• ulteriori incarichi rilevanti ai fini del d.lgs. 39/2013, secondo le indicazioni del PNA e 

dell’Allegato di dettaglio.  

10.3 Distinzione tra inconferibilità e incompatibilità  

Il Piano recepisce la distinzione fondamentale tra: 

• inconferibilità, che opera prima della nomina ed è causa di nullità dell’atto di 

conferimento, con decadenza automatica dall’incarico;  

• incompatibilità, che si manifesta dopo la nomina e impone al soggetto la rimozione del 

conflitto entro 15 giorni, pena la decadenza automatica.  

10.4 Adempimenti prima del conferimento (inconferibilità)  

Prima del conferimento di un incarico rientrante nel campo di applicazione del d.lgs. 39/2013, 

ITL S.p.A. deve: 

• acquisire dal soggetto interessato una dichiarazione, resa ai sensi dell’art. 20 del d.lgs. 

39/2013, attestante l’assenza di cause di inconferibilità;  

• effettuare una verifica attiva in merito alla sussistenza di situazioni ostative, mediante 

consultazione di atti, documenti o registri pubblici (es. precedenti incarichi politici, 

rapporti economici con enti regolati o finanziati, eventuali condanne per reati contro la 

pubblica amministrazione); 

• documentare gli esiti delle verifiche e conservarli agli atti, quale presupposto di 

legittimità dell’atto di nomina.  

L’organo conferente (es. Giunta, Direttore generale o organo equivalente) verifica le condizioni 

soggettive del candidato e adotta l’atto di nomina solo in assenza di cause di inconferibilità. 

10.5 Adempimenti dopo il conferimento (incompatibilità)  

Dopo il conferimento dell’incarico: 

• il soggetto incaricato è tenuto a presentare e aggiornare le dichiarazioni attestanti 

l’assenza di cause di incompatibilità, nonché a comunicare tempestivamente eventuali 

situazioni sopravvenute;  

• il RPCT effettua verifiche periodiche sulle condizioni dei soggetti incaricati, anche sulla 

base di informazioni acquisite da altre strutture o da banche dati pubbliche;  

• l’amministrazione adotta i provvedimenti conseguenti in caso di mancata rimozione del 

conflitto entro il termine di 15 giorni (decadenza dall’incarico).  

10.6 Ruoli dei diversi soggetti  

In sintesi: 



• Organo conferente: verifica le condizioni soggettive del candidato e adotta l’atto di 

nomina, previo accertamento dell’assenza di cause di inconferibilità;  

• Soggetto da incaricare: compila e sottoscrive le dichiarazioni di insussistenza di cause 

di inconferibilità e incompatibilità;  

• RPCT: supporta la verifica, segnala eventuali criticità e può proporre l’attivazione dei 

procedimenti previsti dal d.lgs. 39/2013;  

• OIV/organismo analogo: segnala anomalie rilevate durante le verifiche di performance 

o vigilanza.  

10.7 Monitoraggio e responsabilità  

La gestione incompleta o non conforme delle cause di inconferibilità e incompatibilità può 

comportare: 

• nullità degli atti di conferimento;  

• decadenza automatica dall’incarico;  

• responsabilità dirigenziali, disciplinari e contabili;  

• eventuali sanzioni da parte dell’ANAC.  

ITL S.p.A. prevede un sistema di monitoraggio periodico delle dichiarazioni e delle verifiche 

effettuate, con report interni al RPCT e all’organo di indirizzo. 

Per l’applicazione concreta del d.lgs. 39/2013, la Società si avvale di specifiche istruzioni 

operative e check-list di verifica, predisposte in continuità con le analisi contenute nel Piano 

triennale 2024-2026 e aggiornate alla prassi ANAC più recente. 

11. Misura M05 – Pantouflage (attività successiva alla cessazione del rapporto)  

11.1 Obiettivi 175 

La misura M05 mira a prevenire situazioni di conflitto di interessi e di sviamento dell’azione di 

ITL S.p.A. connesse allo svolgimento, da parte di ex dipendenti o ex titolari di incarichi, di attività 

lavorative o professionali presso soggetti privati che abbiano avuto rapporti significativi con la 

Società.  

11.2 Ambito di applicazione  

La misura si applica, in coerenza con la normativa vigente, ai titolari di incarichi e ai dipendenti 

che, nei tre anni successivi alla cessazione del rapporto con ITL S.p.A., intendano svolgere 

attività lavorativa o professionale presso soggetti privati destinatari di provvedimenti o contratti 

adottati dalla Società negli ultimi anni di servizio.  

11.3 Contenuti e azioni operative  



ITL S.p.A.:  

• inserisce nei contratti di lavoro e negli atti di conferimento di incarico clausole che 

richiamano il divieto di pantouflage e gli obblighi di comunicazione post-cessazione;  

• prevede l’obbligo, per il dipendente o titolare di incarico cessato, di comunicare a ITL 

S.p.A. l’eventuale instaurazione di rapporti di lavoro o collaborazione con soggetti privati 

che abbiano avuto rapporti significativi con la Società negli ultimi tre anni;  

• valuta, tramite il RPCT e gli uffici competenti, le situazioni comunicate, segnalando 

eventuali violazioni alle autorità competenti e all’OdV ai fini 231, ove rilevanti.  

I controlli relativi al c.d. pantouflage sono disciplinati in un’apposita procedura che dettaglia i 

casi tipici, le verifiche preliminari e i flussi informativi verso il RPCT, in coerenza con il quadro 

delineato dal precedente Piano triennale 2024-2026 e dalle linee guida ANAC. 

12. Misura M06 – Whistleblowing  

12.1 Obiettivi  

M06 è volta a garantire l’esistenza e il corretto funzionamento di un sistema di segnalazione 

interna delle violazioni che:  

• consenta a dipendenti, collaboratori e altri soggetti legittimati di segnalare, in buona 

fede, comportamenti, atti od omissioni che possano costituire violazioni di norme, del 

Codice Etico, del PTPCT, del Modello 231 o di altre disposizioni interne;  

• assicuri la riservatezza dell’identità del segnalante, delle persone coinvolte e delle 

informazioni contenute nella segnalazione;  

• protegga il segnalante da qualsiasi forma di ritorsione o discriminazione connessa, 

direttamente o indirettamente, alla segnalazione.  

12.2 Ambito di applicazione  

La misura si applica alle segnalazioni interne riguardanti violazioni del diritto dell’Unione e di 

disposizioni normative nazionali che ledono l’interesse pubblico o l’integrità di ITL S.p.A., 

nonché violazioni dei modelli organizzativi e dei codici interni.  

12.3 Canali interni di segnalazione  

ITL S.p.A. istituisce e mantiene uno o più canali interni di segnalazione che:  

• consentono di presentare segnalazioni in forma scritta (anche informatica) e orale (linea 

telefonica dedicata, sistemi di messaggistica vocale, incontri diretti);  



• garantiscono la riservatezza dell’identità del segnalante e delle persone coinvolte, 

nonché del contenuto della segnalazione, mediante misure tecniche e organizzative 

adeguate;  

• sono gestiti da soggetti autonomi e dotati di specifica formazione, individuati con atto 

formale, anche in coordinamento con l’OdV ex D.Lgs. 231/2001.  

12.4 Procedura di gestione delle segnalazioni  

Una procedura interna disciplina:  

• i soggetti legittimati a presentare segnalazioni;  

• le modalità di presentazione (scritta/orale), i contenuti minimi e la documentazione da 

allegare;  

• le fasi di ricezione, istruttoria e archiviazione delle segnalazioni;  

• i tempi per l’invio al segnalante dell’avviso di ricevimento e della risposta finale;  

• le misure di tutela della riservatezza e di protezione dei dati personali;  

• la durata della conservazione della documentazione relativa alle segnalazioni.  

12.5 Tutela del segnalante e divieto di ritorsioni  

ITL S.p.A. vieta qualsiasi forma di ritorsione o discriminazione, diretta o indiretta, nei confronti 

del segnalante, del facilitatore e delle persone collegate, e prevede:  

• misure disciplinari nei confronti di chi pone in essere ritorsioni;  

• misure per la gestione delle segnalazioni manifestamente infondate, presentate con 

dolo o colpa grave;  

• l’accesso del segnalante a misure di sostegno e di assistenza, anche tramite enti del 

terzo settore, ove previsto.  

La gestione delle segnalazioni tutela il segnalante e i soggetti coinvolti secondo quanto previsto 

dal d.lgs. 24/2023 e dalla procedura interna whistleblowing di ITL S.p.A., che specifica i canali, 

i tempi, le fasi istruttorie e le misure di protezione, integrando le previsioni già contenute nel 

Piano triennale 2024-2026. 

13. Misura M07 – Patti di integrità e clausole contrattuali  

13.1 Obiettivi  

M07 mira a:  

• prevenire fenomeni corruttivi e collusivi nelle procedure di affidamento e di esecuzione 

dei contratti pubblici;  



• responsabilizzare gli operatori economici rispetto al rispetto delle regole di integrità, 

trasparenza e concorrenza.  

13.2 Contenuti  

ITL S.p.A. inserisce nei bandi, negli inviti e nei contratti:  

• patti di integrità che impegnano gli operatori economici al rispetto delle norme 

anticorruzione, antimafia, sulla concorrenza e sulla trasparenza;  

• clausole di esclusione, risoluzione o recesso in caso di violazioni gravi o reiterate;  

• obblighi di dichiarazione e aggiornamento sulle situazioni di conflitto di interessi e sulle 

cause ostative alla partecipazione.  

14. Misura M08 – Formazione specifica su anticorruzione, trasparenza e whistleblowing  

14.1 Obiettivi  

M08 sviluppa quanto già previsto da M01, con focus specifico su:  

• prevenzione dei rischi corruttivi nelle aree a rischio;  

• disciplina della trasparenza e dell’accesso civico;  

• gestione dei conflitti di interessi, inconferibilità e incompatibilità;  

• funzionamento del sistema di whistleblowing e tutele del segnalante.  

14.2 Programmazione e contenuti  

L’Ufficio personale/formazione, in collaborazione con il RPCT, predispone un piano formativo 

triennale che prevede:  

• corsi base obbligatori per tutto il personale;  

• corsi avanzati per dirigenti, responsabili di funzione, personale di appalti, personale e 

controllo;  

• moduli specifici su whistleblowing, con illustrazione dei canali, delle procedure e delle 

tutele;  

• aggiornamenti periodici in caso di modifiche normative o organizzative.  

15. Misura M09 – Rotazione del personale  

15.1 Obiettivi  

M09 è finalizzata a ridurre il rischio corruttivo derivante da una prolungata permanenza nella 

stessa posizione in aree a elevato rischio, attraverso:  

• la programmazione di rotazioni ordinarie del personale;  

• l’adozione di misure di rotazione straordinaria in presenza di situazioni critiche.  

15.2 Rotazione ordinaria  



ITL S.p.A.:  

• individua le aree a rischio elevato (es. appalti, lavori, gestione reclami, gestione crediti, 

controlli);  

• predispone un piano triennale di rotazione per tali aree, tenendo conto di competenze, 

esigenze organizzative e continuità del servizio;  

• pianifica gli avvicendamenti in modo da non creare disfunzioni operative, 

documentando le motivazioni delle scelte.  

15.3 Rotazione straordinaria  

In presenza di indagini penali, procedimenti disciplinari o altre situazioni critiche che 

coinvolgono personale operante in aree a rischio, ITL S.p.A. valuta l’adozione di misure di 

rotazione straordinaria, come misura cautelare, nel rispetto delle indicazioni ANAC e delle 

garanzie di legge.  

I criteri e le modalità di attuazione della rotazione ordinaria e straordinaria del personale sono 

definiti in un atto interno di dettaglio, che tiene conto delle indicazioni ANAC e delle valutazioni 

già sviluppate nel Piano triennale 2024-2026, con particolare riguardo ai processi a più elevato 

rischio corruttivo. 

16. Trasparenza, accesso civico e PIAO  

16.1 Programmazione della trasparenza  

La sezione “Rischi corruttivi e trasparenza” del PIAO definisce la programmazione triennale e 

annuale degli obblighi di pubblicazione, indicando:  

• le tipologie di dati da pubblicare;  

• i responsabili della trasmissione e pubblicazione;  

• le scadenze e le modalità di aggiornamento;  

• i controlli di qualità e completezza delle informazioni.  

16.2 Obblighi di pubblicazione  

ITL S.p.A. assicura il rispetto degli obblighi di pubblicazione previsti dal D.Lgs. 33/2013, con 

particolare riferimento a:  

• atti normativi e amministrativi generali;  

• organi di indirizzo politico-amministrativo e amministratori, con relativi compensi e 

incarichi;  

• titolari di incarichi dirigenziali e di collaborazione o consulenza;  

• servizi erogati e standard di qualità;  



• contratti pubblici di lavori, servizi e forniture;  

• bilanci, incarichi e sovvenzioni.  

16.3 Accesso civico semplice e generalizzato (FOIA)  

ITL S.p.A. disciplina, con apposita procedura, la gestione:  

• dell’accesso civico semplice (richiesta di pubblicazione di dati oggetto di obbligo di 

pubblicazione non adempiuto);  

• dell’accesso civico generalizzato (richiesta di dati e documenti ulteriori), nel rispetto dei 

limiti previsti a tutela di interessi pubblici e privati, compresa la protezione dei dati 

personali.  

Il RPCT è individuato come soggetto competente per l’accesso civico, con supporto dell’Ufficio 

trasparenza e del RPD per i profili privacy.  

17. Trasparenza e protezione dei dati personali  

ITL S.p.A. bilancia gli obblighi di trasparenza con le esigenze di protezione dei dati personali, in 

coerenza con il GDPR e la normativa nazionale, prevedendo:  

• criteri per l’oscuramento o l’anonimizzazione dei dati personali pubblicati;  

• valutazioni di impatto sui trattamenti che presentano rischi elevati per i diritti e le libertà 

degli interessati;  

• cooperazione strutturata tra RPCT e RPD (Responsabile della protezione dei dati).  

18. Monitoraggio, aggiornamento e pubblicazione del Piano  

18.1 Monitoraggio  

Il RPCT coordina il monitoraggio dell’attuazione del Piano, raccogliendo periodicamente 

informazioni dai dirigenti e dai responsabili di struttura e predisponendo una relazione annuale 

sullo stato di attuazione delle misure e sui risultati conseguiti.  

L’OIV o organismo analogo valuta la coerenza del Piano con il sistema di performance e il grado 

di attuazione delle misure, formulando eventuali proposte di miglioramento.  

18.2 Aggiornamento  

Il PTPCT 2026-2028 è aggiornato:  

• almeno una volta l’anno, in occasione dell’adozione del PIAO;  

• ogni qual volta intervengano modifiche normative, organizzative o di contesto tali da 

incidere in modo significativo sui rischi corruttivi o sulle misure di prevenzione.  

18.3 Pubblicazione ed entrata in vigore  



Il Piano è pubblicato nella sezione “Società trasparente” del sito istituzionale di ITL S.p.A., 

sottosezioni “Disposizioni generali – Atti generali” e “Altri contenuti – Prevenzione della 

corruzione”, ed entra in vigore il giorno successivo alla pubblicazione. 

È inoltre trasmesso a tutti i dirigenti e reso disponibile al personale tramite gli strumenti interni 

di comunicazione. 

Allegati: Matrice processi-strutture-misure 














